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«L'Università non si tocca»
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L’Università di Udine «rap-
presenta per il Friuli un sog-
getto strategico di crescita
culturale e di diffusione del-
le conoscenze tecnico-scien-
tifiche venendo a svolgere,
nei suoi 32 anni di operati-
vità, un ruolo insostituibile
di interazione tra il sapere
scientifico ed il territorio. Ol-
tre alla ricerca ed alla didat-
tica che costituiscono le fun-
zioni cardine dell'istruzione
universitaria, il radicamen-
to con il territorio si è tra-
dotto nello sviluppo di quel-
la che è stata definita la "ter-
za missione", quella del tra-
sferimento della conoscen-
za per lo sviluppo economi-
co e sociale del Friuli. L'Uni-
versità si è consolidata, quin-
di, come una "eccellenza" del
territorio che come tale va
salvaguardata nella sua i-
dentità e nella sua autono-
mia».

Lo precisa il presidente di
Confindustria Udine, Adria-
no Luci, che commentando
recenti ipotesi di fusione tra
le Università presenti in Re-
gione, sottolinea come si trat-
ti di una soluzione irrealiz-
zabile per la storia dello svi-
luppo delle istituzioni uni-
versitarie a livello regionale
che rispondono ciascuna ad
esigenze specifiche e per le ca-

ratteristiche dell'organizza-
zione universitaria non si tra-
durrebbe in economie di co-
sto. La fusione avrebbe un
senso se rivolta all'acquisi-
zione di nuovi mercati, men-
tre le Università regionali
hanno un unico mercato di
riferimento che è, appunto,
quello regionale per cui a co-
sti fissi si sommerebbero co-
sti fissi senza alcun beneficio.

«È opportuno invece svi-

luppare il sistema universi-
tario a livello regionale, ma
questo deve essere finalizza-
to a valorizzare le singole i-
dentità per il ruolo che svol-
gono in termini di capacità
didattica e di approfondi-
mento scientifico. Bisogna
puntare sulla qualità, sull'ef-
ficienza e sul merito favo-
rendo le opportune sinergie
nel quadro di forme di col-
laborazione che esaltino le
specificità e le eccellenze del-
le singole realtà nella logica
di eliminare sprechi e so-
vrapposizioni mettendo in
rete competenze ed espe-
rienze. Ed è in questo con-
testo che va rafforzato il ruo-
lo dell'Università di Udine:
partendo dai risultati in ter-
mini di livello della ricerca
e di capacità di correlazione
con il territorio. Sono patri-
moni che vanno salvaguar-
dati in una logica che sia coo-
perativa con le altre Univer-
sità ma che al tempo stesso
esalti l'identità ed il signifi-
cato intrinseco del rapporto
dell'Università di Udine con
il suo territorio senza chiu-
sure localistiche. Gli indu-
striali friulani – conclude il
presidente Luci – sono vici-
ni all'Università di Udine, ne
condividono i progetti e li so-
stengono».
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